Parrocchia Regina Facis - Gela
"I Salmi, la prezhiera di Cristo e della Chiesa"

Salmo 17 "Signore, salvami dall'uomo cattivo"
Preghiera iniziale

Signore, facci capire che sei tu che ci chiami nella Chiesa, che non è per caso che ci troviamo qui, che tu hai bisogno di noi, che a tutti noi affidi un compito, e che a nessuno é più lecito rimanere solo a guardare. Signore, dacci la consapevolezza che è giunto il tempo di alzarci, di rimboccarci le maniche, di dire "dipende da me".

Facci diventare membra vive di questa Chiesa e liberaci

dalla rassegnazione e dal pessimismo, dal fatalismo e dal disfattismo.

Donaci la fede nella tua chiamata e rendici strumenti della tua missione nel mondo. 
Amen
SALMO 17

Accogli, Signore, la causa del giusto, 
sii attento al mio grido.

Porgi l'orecchio alla mia preghiera: 
sulle mie labbra non c'è inganno. 
Venga da te la mia sentenza, 
i tuoi occhi vedano la giustizia.

Saggia il mio cuore, scrutalo di notte, 
provami al fuoco, non troverai malizia. 
La mia bocca non si è resa colpevole, 
secondo l'agire degli uomini; 
seguendo la parola delle tue labbra, 
ho evitato i sentieri del violento.

Sulle tue vie tieni saldi i miei passi 
e i miei piedi non vacilleranno.

lo t'invoco, mio Dio: dammi risposta; 
porgi l'orecchio, ascolta la mia voce;

mostrami i prodigi del tuo amore: 
tu che salvi dai nemici 
chi si affida mia valla tua destra. 
Custodiscimi come pupilla degli occhi, 
proteggimi all'ombra delle tue ali,

di fronte agli empi che mi opprimono, 
ai nemici che mi accerchiano. 
Essi hanno chiuso il loro cuore, 
le loro bocche parlano con arroganza. 
Eccoli, avanzano, mi circondano, 
puntano gli occhi per abbattermi; 
simili a un leone che brama la preda, 
a un leoncello che si apposta in agguato. 
Sorgi, Signore, affrontalo, abbattilo; 
con la tua spada scampami dagli empi,

con la tua mano, Signore, 
dal regno dei morti che non hanno 
più parte in questa vita.

Sazia pure dei tuoi beni il loro ventre, 
se ne sazino anche i figli 
e ne avanzi per i loro bambini.

Ma io per la giustizia contemplerò il tuo volto, 
al risveglio mi sazierò della tua presenza. 
Parola di Dio
Pausa di riflessione in silenzio
Il poema fa parte dei salmi di sofferenza o lamenti. Questi sono grida dell'anima, espressione di una fede personale. Difatti non sono mai semplici lamenti sui mali della vita, ma invocazioni fiduciose a Dio. Nel cantico sopra citato, il salmista sicuro della propria innocenza innalza il suo grido all' Altissimo per ottenere una risposta alle preghiere e protezione contro le violenze dei suoi nemici. I versetti rappresentano una forma drammatica per esternare l’intima tensione sperimentata da un "giusto" di fronte all'afflizione personale. Il Signore deve fare giustizia degli empi che pensano unicamente alle cose della terra e che turbano la nostra fede attraverso il loro apparente successo materiale. Ciò che è importante per il cristiano è l'essere convinto che Dio vivrà con lui in attesa del " momento finale ". Nelle prove della vita è di grande conforto poter parlare a Colui che risiede sopra noi, poter contare sul Suo ascolto, sulla Sua mano protesa. Ma l'umana miseria può assumere forme diverse: stanchezza psicologica, crollo delle basi intellettuali della propria fede, assenza di valore e significato nella vita. Oggi forse siamo molto più concentrati a focalizzare l'attenzione sugli errori degli altri, sulle distrazioni della vita e a sentenziare senza cura. Ma dall'alto del nostro scranne non ci accorgiamo di quanto noi siamo lo specchia di coloro contro cui il nostro dito è puntato. Dunque " l'uomo cattivo " è tanto lontano da noi? Non risiede solo in ciò che è esterno a ciascuno ma anche all'interno; può rappresentare il lato oscuro del nostro essere, tutti quei comportamenti che ci allontanano dal cammino di fede. Occorre dunque un rinnovamento spirituale, una nuova Pasqua per poter ristabilire un rapporto più intimo e vero con Dio, sorgente di esistenza. Il primo e immediato rimedio è la preghiera. 
(dal Commentario)

Salmo 12  - Resp. Custodiscimi, o Dio perché in te io mi rifugio 
Fino a quando. Signore?

Fino a quando mi volterai le spalle e resterai inerte e muto come un morto che non può consolare?

Fino a quando questo silenzio dell'anima e dello spirito, questa vuoto interiore nel buio di una fede perduta? Per sempre e senza respiro?

Fino a quando. Signore, l'ansia sarà la padrona di questo mio fragile cuore, di questa mia testa confusa? Fino a quando sarò facile preda di ogni più piccola pena

e vedrò nemici assalirmi in ogni piega dei volti, in ogni discorso accennato? Fino all'ultimo giorno, Signore?

Guardami, parlami Dio, non fare la statua dipinta; sorridimi, sgridami, calmami, diventa una luce ai miei occhi, Non diventi un pallido zombi, un disperato che trascina il suo peso

da un parapetto all'altro del fiume senza il coraggio di andare oltre il confine segnato. La disperazione non possa gridare in un delirio di oltraggiosa potenza:

«Ormai gli ho mangiato il cervello, gli ha spappolato le reni ed il cuore, è diventato il mio trofeo di vittoria!».
"Rivolgo questo mio appello a tutti i commercianti e gli imprenditori di Gela affinché si ribellino e non paghino più il pizzo. Vi prego di non "mantenere" più questa mafia, perché se a Gela c'è questa elevata forza di mafia è solo colpa vostra perché non siete capaci di ribellarvi a quattro sciacalli. Io vi ho messo tutti "sotto scopa" e capisco che voi vivete di paura. Ma se io ho detto basta a questa vita di mafia e di delinquenza potete farlo anche voi. Miei concittadini, se veramente volete distruggere questa mafia, solo voi potete farlo. E volete sapere come? Non pagando il pizzo! Perché se voi pagate il pizzo la tenete sempre viva e le forze dell'ordine non possono fare nulla. Siete voi commercianti e voi imprenditori a dire basta: Solo così potete estirpare questo cancro e questa maledizione che si è abbattuta su Gela. Se voi volete liberarvi da questa malattia e volete che i vostri figli o i figli degli altri vivano in un contesto migliore, sta a voi dire basta! Denunciate chiunque vi chiede ìl pizzo e non abbiate paura. Ricordate voi siete la maggioranza. Chiunque vi chiede qualcosa a nome dei carcerati denunciatelo perché non è vero. A Gela sta vivendo lo sciacallaggio. Non vi siete stancati di subire? Ribellatevi e togliete di mezzo questi. quattro sciacalli. Adesso io chiamerà tutti coloro che ho sottoposto a estorsione se non volete che da vittime passiate a carnefici denunciate tutti coloro che sono venuti a chiedervi il pizzo e dei loro mandanti perché se non lo fate rischiate una imputazione di favoreggiamento. Tutto dipende da voi. Io ho deciso di cambiare e dire basta a questa vita di mafia perché nella mafia non esistono amici e soprattutto ho deciso di cambiare perché voglio, domani, un futuro migliore per i miei figli. Purtroppo lontano da Gela, perché Gela è diventata una città maledetta. Abbiate il coraggio di ribellarvi. E voi imprenditori non cercate le amicizie e la conoscenza di nessuno per avere un lavoro perché prima vi si da il dolce e poi dovete digerire l'amaro che queste amicizie vi portano. E se non volete passare da vittime a carnefici, denunciate perché io vi chiamerò tutti quanti. Io ho detto addio al mio paese per tutti voi. Voglio cambiare la mentalità di Gela e spero che con la mia collaborazione e con tutto quello che ho vissuto a Gela spero di portare di portare un po' di pace e di serenità a tutti voi di Gela. Se si vuole cambiare tutto dipende da noi! Chiedo perdono a tutti a cui ho recato del male sia fisico che morale ed economico. Vorrei chiedere perdono ai miei genitori perché loro mi hanno insegnato ad essere buono. Io dentro di me mi sono sentito il diavolo in corpo. Inoltre vorrei lanciare un appello a tutti i ragazzi di Gela: Ragazzi, ascoltate queste mie parole, lasciate perdere le cattive amicizie. Quando si è giovani ci si sente dei fenomeni, ci sentiamo come dei leoni, ma la vita di un leone dura poco. Finiamo ammazzati o in galera. Perciò, ragazzi, ascoltate le parole di uno che ha vissuto tutte quelle esperienze. Godetevi la vostra giovinezza, la vostra libertà e soprattutto non arrecate dolore ai vostri genitori. A voi sembra niente quello che fate provare ai vostri genitori. Ma è un male terribile che loro provano e un male indelebile che vivi tu quando per anni non puoi o non hai la possibilità di vedere i tuoi cari. Non credete alle amicizie facili perché si è amici solo quando si è sfruttati, ma quando venite condannati a una lunga pena non solo venite dimenticati ma per di più mettete a rischio anche la vostra famiglia. Perciò se non volete ciò che ho vissuto io state lontano dalla malavita perché più sono le lacrime che il sorriso. Ascoltate le parole di uno che ha vissuto tutto questo. Oggi posso sembrare un debole perché sto collaborando con la giustizia, ma vi dico che mi sento un uomo libero perché nella mia mente c'è voglia solo di legalità, voglio fare del bene. Con queste mie parole che voglio dedicare a voi ragazzi che siete di Gela e non, vivete la vostra giovinezza con il sorriso e godetevi la vostra libertà, perché sentirsi liberi è il dono più bello che ognuno di noi può desiderare nella vita. Ascoltate le mie parole, vi prego. Non c'è niente che vale più della propria onestà! Vivere liberi e non sentirsi schiavi di nessuno è un dono che il Signore ci ha donato a tutti noi perciò non diventate schiavi di nessuno, aprite gli occhi". 
(Rosario Trubia, detto "Nino D'Angelo", attualmente collaboratore di giustizia, in carcere dal 1998, a suo carico una lunga militanza mafiosa con parecchi delitti- lettera diffusa dalla Questura di CL il 25/02/07 su tutti i quotidiani)

Nelle difficoltà della vita è un grande conforto poter parlare con Dio, soprattutto quando la nostra coscienza ci può rassicurare sulla nostra innocenza; egli è buono e misericordioso, ci ascolta e ci risponde nell'istante stesso in cui 1o invochiamo. Se la nostra preghiera è fatta davvero con il cuore, essa diventa un vero dialogo con Dio; e proprio nella preghiera il Signore ci reca conforto, ci rasserena, ci da la possibilità di sentire la sua presenza accanto a noi. L'apparente successo dei cattivi non turbi mai la nostra fede. Il vero cristiano sa, infatti, che Dio é preferibile al mondo intero e che la vera felicità consiste nel vivere con lui, in attesa del momento in cui i nostri occhi si apriranno alla vera vita.
("I salmi, le preghiere più belle della Bibbia" - ed. Shalom)

Interventi e dialogo
Preghiera finale

O, speranza di ogni innocente perseguitato, dona a noi serenità nelle persecuzioni;

mo certi che superate le nostre difficoltà, incontreremo un giorno il tuo Volto radioso. Amen.

